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Emma. I dabbj miei
Perdona.

a 3. Oh qual fragor!
Polidoro.  Figlia, vappressa, ascolta.

Zelmira., ID1 marzial concento
Risuona questa volta.

Emma. Lontane strida 1o sento.
Zelmira, Padre, ti lascio, addio!
Polidoro. Tu m’abbandoni ?

Zelmira. E d’uopo
Saper che ayenne.

Tu accresci il mio timor.

a I Qual erndeltade & questa!
Ah mi si spezza il cor!

Zelmira. Se trova in te scampo
L’upp resso i_l]llﬂﬂEﬂIE.’
Tu salvami il padre,
O Nume clemecnte,
E pera la figha
Pel suo genitor,

Emma, Se trova in fe scampo
L’oppresso innocente,
Tu salvale il padre,
O Nume clemente
Di misera figlia
Ti mova il dolor,

Polidoro. La mente ¢ in un vortice,
Non ho pmi consiglio,
M’opprime Pimmagine
D’un nuove perigho.

Oh stelle, cessate
Dal vostro faror!

Variazioni brillanti fiiv das Pianoforte; componirt und vorge-
tragen von Fraulein von Belleville.
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